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SERVIZIO SOCCORSO 24H 

 

Il Vostro veicolo è in buone mani! We’re unstoppable! 
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Addio a Gianfranco Baldini. Il 15 
gennaio 2023, nella casa di Sta-
gno, dove abitava da tanti anni, 

aveva spento la candelina dei 78 anni, 
circondato dall’amore e dall’affetto dei 
propri cari e alcuni dei suoi tanti ami-
ci. Addio a una persona squisita, un si-
gnore innamorato della vita, del lavoro 
e dello sport nel senso più lato del ter-
mine. A sottolinearlo, a chiare note, è 
anche Roberto Scotto, editore e “cuore 
pulsante” dell’Almanacco. Basta ascol-
tare alcune sue parole. “Con Gianfran-
co avevo un rapporto di amicizia e di 
collaborazione ormai venticinquenna-
le. Lui era il punto di riferimento per 
Collesalvetti e dintorni, e non solo, 
dell’Almanacco. Una persona cui pote-
vi fare riferimento, quando era 
necessario, in qualsiasi giorno 
della settimana e ora del gior-
no, senza aver bisogno di pre-
avvisi o prenotazione di appun-
tamenti. Se c’era bisogno, di un 
articolo specifico, di una foto, 
di una precisazione su qualche 
tematica a lui familiare, Gian-
franco era sempre disponibile. 
Una disponibilità a largo spet-
tro senza secondi fini, che aveva 
i suoi presupposti e fondamen-
ti, nell’amicizia e nel rispetto re-
ciproco. E in aggiunta, come co-
rollario: competenza, conoscen-
za, intelligenza e preparazione, 
che non gli facevano certo di-
fetto. Quando mi hanno telefo-
nato, per dirmi che ci aveva la-
sciato per sempre, per me è sta-
to come ricevere una pugnalata, 
perché se n’era andato un uomo 
speciale e un grandissimo ami-
co. Una persona che mi man-

cherà. Addio Gianfranco, addio ami-
co mio”,  un grande abbraccio virtuale, 
ma di cuore, che spero ti arrivi lassù tra 
le stelle dal tuo grande amico Roberto. 

L’addio a Gianfranco
A strapparlo all’affetto dei propri cari 

e di quanti hanno avuto l’opportunità di 
condividere gioie, divertimenti, hobby, 
passatempi e svaghi, venerdì 31 marzo, 
alle 11 e 20, in un letto dell’ospedale di 
Livorno, in cui era ricoverato, da diversi 
giorni, un’infezione alla pleure, associa-
ta a rilevanti problemi cardiaci. “Proble-
mi fisici che - ci disse, la sera della sua 
morte, la moglie Mery, sulla soglia del-
la camera mortuaria- lo accompagnava-
no da tempo, seppure in maniera non 
sempre significativa, ma che nell’ulti-
mo mese si erano accentuati, in manie-
ra via, via, sempre più rilevante, costrin-
gendolo prima a un ricovero all’ospeda-
le di Pisa e poi nelle ultime due settima-
ne a Livorno”. A porgergli l’estremo sa-
luto sono stati davvero in tanti. In bel-
la evidenza anche lo stendardo della se-

zione dei “Unione Nazionale Veterani 
dello Sport” di Collesalvetti, di cui Gian-
franco Baldini, da tanti anni, era il “su-
per dinamico” segretario, dopo esserlo 
stato nella sezione dell’UNVS di Livor-
no. Visibilmente scossi per la prematu-
ra scomparsa dell’amico, l’attuale pre-
sidente e l’ex presidente della sezione 
dell’UNVS colligiana: Maurizio Ceccotti 
e Gino Massei e Cesare Gentile. Presen-
ti anche tanti ex compagni di lavoro del-
la CMF di Guasticce, dove Baldini aveva 
lavorato anche come caporeparto. Tra 
questi ex compagni di lavoro e amici di 
lunga data anche Giorgio Bacci, Giulia-
no Santucci e Mario Orsini. 

Arbitro e  
osservatore arbitrale

Tra i grandi interessi di Gianfranco 
Baldini, un ruolo rilevante, l’ha avuto 
l’arbitraggio, in una sezione, quella la-
bronica, in cui era riuscito a ritagliar-
si, momenti di gloria importanti e den-
si di soddisfazioni. Prima alla CASP suc-

cessivamente fino alla CAN C 
e quindi come Osservatore. Un 
segno tangibile di questo, una-
nime, apprezzamento di otti-
mo Osservatore Arbitrale, Gian-
franco Baldini l’ha avuto pochi 
mesi prima della sua morte, da 
parte dell’UNVS di Pisa che per 
questi meriti, lontani nel tempo 
ma vicini nella memoria, gli as-
segnò il premio: “nozze d’oro”. 
Un premio che gli regalò mo-
menti di grandissima soddisfa-
zione. “Un vero uomo di sport, 
sia sul campo che dietro la scri-
vania. L’ UNVS, in particolare di 
Collesalvetti, hanno perso con 
lui una figura di spicco della pro-
pria struttura associativa”, le pa-
role colme di tristezza dell’ami-
co fraterno Maurizio Ceccotti.  
All’adorata moglie Mery e ai due 
figli Alessio e Gianluca le con-
doglianze dell’Almanacco dello 
Sport. Addio grande Gianfranco.Roberto Scotto e Gianfranco Baldini

Si è spento 
Gianfranco Baldini, 

un vero uomo di sport
Da anni era il segretario 

dell’ Unione nazionale veterani dello sport 
di Collesalvetti

Gianfranco Baldini
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rà a Livorno, lungo via dei Pensieri 
e tra le varie strutture sportive della 

zona che fanno parte della cosiddetta Cit-
tadella dello sport, nella serata di sabato 
22 luglio 2023, a partire dalle ore 18. A 
organizzare l’evento è la Fondazione Lem 
(ente che si occupa di grandi eventi a sco-
pi turistici per conto del Comune di Livor-
no, che ne è socio fondatore e principale 
finanziatore) in collaborazione con il co-
mitato provinciale del Coni, che coinvol-
gerà tutte le Federazioni sportive presen-
ti nella città di Livorno.

L’idea, nella testa del Sindaco Salvet-
ti già in epoca pre-pandemia, dovrebbe 
ovviamente vedere coinvolti i personaggi 
più amati e conosciuti dell’agonismo cit-
tadino: un’occasione imperdibile per i più 
giovani di scattarsi selfie e catturare auto-
grafi dei propri beniamini di riferimento. 
Campioni di oggi e campioni del passa-
to in rappresentanza di uno spaccato del-
la capitale dello sport italiano quella con 
più atleti medagliati in rapporto al nume-
ro di abitanti e che come provincia, fos-
se una nazione, alle Olimpiadi far figura 
in una classifica perpetua dei Giochi. Ol-
tre ai campioni cittadini quali Aldo Mon-
tano, Sara Franceschi, Gabriele Detti, Fa-
brizio Mori, Paolo Bettini, Ilaria Tocchini, 

sono attesi anche ospiti di grande rilievo 
“extra Livorno”.  

Per questo motivo, partiranno anche 
gli inviti per far presenziare anche le più 
alte autorità istituzionali dello sport na-
zionale: il presidente del Coni Giovan-
ni Malagò e il ministro Andrea Abodi su 
tutti.

Il parcheggio del campo scuola 
Martelli sarà l’agorà, il cuore della 

manifestazione: palco per dibattiti, 
premiazioni e ricevimento ospiti, 

zona ristorazione con soggetti 
individuati dalla Fondazione Lem

Il sindaco Luca Salvetti che ha voluto fortemente questo evento Gianni Giannone

La Notte bianca dello sport, even-
to unico in Italia, nasce non solo per ce-
lebrare la tradizione sportiva di Livorno, 
un’eccellenza e un orgoglio per la Tosca-
na, ma anche e soprattutto per consenti-
re ai bambini e alle bambine di sperimen-
tare ogni disciplina, in modo tale da ave-
re le idee più chiare in vista di settembre. 
Tutti gli impianti della zona, dallo stadio 
Armando Picchi al PalaCosmelli passando 
per la piscina Camalich, saranno infatti 
aperti e accoglieranno le famiglie per una 
serata di sport e divertimento, nella quale 
i figli potranno per esempio giocare a cal-
cio o a basket, nuotare o remare, saltare 
gli ostacoli sulla pista di atletica o iniziare 
ad approcciare con il rugby. Il parcheggio 
del Campo Scuola Martelli sarà l’agorà, il 
cuore della manifestazione. Palco per di-
battiti, premiazioni e ricevimento ospiti, 
zona ristorazione con soggetti individua-
ti dalla Fondazione Lem. Presenti anche 
stand dove sarà possibile acquistare mate-
riale per lo sport. Dal tecnico, agli integra-
tori. Certamente coinvolgendo le catene 
già presenti sul territorio, ma non esclu-
dendo che arrivino anche aziende mono-
marca interessate all’evento.

6 L’Almanacconotizienotizie

Livorno 
capitale dello sport: 
ecco la Notte bianca

Appuntamento il 22 luglio con tantissimi campioni 
e iniziative per i bambini

A organizzare l’evento è la 
Fondazione Lem in collaborazione 

con il comitato provinciale del Coni, 
che coinvolgerà tutte le  

Federazioni sportive presenti  
nella città di Livorno

Gabriele Detti, stella del nuoto azzurro e tra gli ospiti attesi il 22 luglio



Dal 22 aprile al 1 maggio si è tenu-
ta la sesta edizione della Settima-
na Velica Internazionale. In totale 

sono state 300 le imbarcazioni che han-
no colorato le acque livornesi, coinvol-
gendo 600 regatanti, 25 nazioni e ben 12 
classi di regate (Tridente 16, Optimist, 
ILCA, Flying Junior, Hansa 303, 2.4 mR, 
Martin 16, J24, Vele d’Epoca, Wing Foil, 
Flying Dutchman, Altura). Tra le novi-
tà di quest’anno, il campionato regiona-
le studentesco su Tridente 16 e la nazio-
nale di Wing Foil. Dopo il successo del-
lo scorso anno, è stato allestito a cura del 
Comune, per il tramite della Fondazione 
Lem, il ‘Villaggio Sportivo’ sull’iconica 
Terrazza Mascagni con eventi come le vi-
site guidate in porto, la visita del faro, un 
Festival Musicale a cura del teatro Gol-
doni, attività ad hoc per le scuole e tanti 
riflettori sulla cucina tradizionale livor-
nese, in primis il 5&5. E ancora l’esposi-
zione di auto e moto d’epoca, spettaco-
li di cabaret e culturali e serate in cui la 
musica è stata la grande protagonista in 
un programma curato davvero a 360°. 

conferenza stampa di presentazione il co-
mandante dell’Accademia, contrammi-
raglio Lorenzano Di Renzo. Noi, i circo-
li nautici livornesi e la vocazione maritti-
ma della città di Livorno sono tre elemen-
ti di forza che fanno presagire un grande 
futuro per la Settimana velica internazio-
nale”.

“La Svi è un evento importante per Li-
vorno – ha commentato il sindaco Luca 
Salvetti -, in grado di catalizzare le ener-
gie del territorio e di donare un contatto 
intimo con il mare. 

Dal 22 aprile al primo maggio, la cit-
tà offre un ventaglio di iniziative cultura-
li e opportunità turistiche in occasione di 
questa manifestazione sportiva”.

“La Svi è un evento importante  
per Livorno in grado di catalizzare  
le energie del territorio e di donare  

un contatto intimo con il mare”,  
ha commentato in sede  

di presentazione il sindaco Salvetti

Dopo il successo dello scorso anno 
è stato allestito a cura del Comune, 

tramite la Fondazione Lem,  
il Villaggio sportivo 

sull’iconica Terrazza Mascagni  
con eventi di grande varietà

Come ogni anno, non è mancata l’at-
tenzione al sociale: una donazione alla 
Onlus Fondazione Francesca Rava da par-
te dei circoli velici in favore delle popola-
zioni sfollate a causa del terremoto in Tur-
chia e Siria e la presenza con Nave Italia 
della Fondazione Tender to Nave Italia, 
che ha presentato progetti di sensibilizza-
zione su disabilità e disagio sociale.

“Il nostro impegno è di rafforzare, di 
anno in anno, quella che si può definire 
una naturale collaborazione tra chi ama 
il mare e chi lo ha scelto come professio-
ne per la vita – ha sottolineato durante la 
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Alcune delle tante imbarcazioni partecipanti settimana velica 
Internazionale. (foto Fabio Taccola - profilo Facebook Svi)

La Settimana  
velica internazionale  

è un successo assoluto
Oltre 300 imbarcazioni protagoniste 

e una grande risposta da parte della città

Una foto di gruppo all’interno dell’Accademia Navale a conclusione della 27a edizione 
del concorso “Il mare, le vele” (Foto Svi)

L’inaugurazione del Villaggio sportivo da parte dell’assessore 
al commercio Rocco Garufo. (Foto Svi)





Grande successo di partecipazio-
ne per i Farneti Games che per 
l’ottava edizione hanno visto la 

presenza di quasi 600 bambini in una 
cornice prestigiosa come il comples-
so sportivo della Accademia Navale di 
Villa Chayes. Prendersi cura di sè stes-
si, ascoltare il proprio corpo, in due pa-
role fare prevenzione perché per avere 
una mente sana, lo deve essere anche il 
corpo, questi i concetti base dell’inizia-
tiva, ormai un punto di riferimento per 
lo sport cittadino dal 2014.

Una giornata di giochi ovviamente 
non competitiva e condotta con il soste-
gno di Atletica Livorno e Sport&Salute 
Spa. Alla cerimonia di saluto inaugu-
rale erano presenti le istituzioni quali 
la Regione Toscana con la presenza di 
Bernard Dika portavoce del Presidente 
Eugenio Giani e delegato alle politiche 
giovanili, Salvatore Sanzo, ex campio-
ne di scherma e responsabile area sport 
nei territori di Sport e Salute, il Con-
trammiraglio e Comandante dell’Acca-
demia Navale Di Rienzo che ha fatto gli 
onori di casa e Giovanni Giannone, de-
legato provinciale del Coni.

La giornata è iniziata con l’esibizio-
ne della Fanfara della Accademia Na-
vale che ha ufficializzato il via ai giochi 
di questi micro atleti dopo l’esecuzione 
dell’Inno di Mameli. Un corredo di ge-
nitori a seguire i propri figli divertirsi e 
dare il meglio di se con il sorriso felice 
sul volto, illuminato da una fortunata 
giornata di sole.

Giochi e non solo perché il team rac-
colto dal titolare della Farmacia Farne-
ti, il dottor Francesco Farneti, ha raccol-
to intorno a sé la presenza di ben otto 

gnoni (Dermatologia) e il dottor Ugo 
Pietro Bottone, già responsabile dell’a-
rea materno-infantile dell’Area Nord-
Ovest ed ex primario a Pontedera come 

primari qualificati e alta-
mente competenti pronti 
a incontrare sia i bambini 
ma soprattutto i loro geni-
tori per dare consigli e in-
dicazioni. Lo staff era costi-
tuito da Maurizio De Maria 
(Urologia), Emilio Pasa-
nisi (Cardiologia), Rober-
to Danieli (Pediatria), Ser-
gio Abate (Ginecologia), 
Enrico Capochiani (Ema-
tologia), Massimo Valesini 
(Ortopedia), Giovanni Ba-

pediatra. Questi i relatori chiamati a in-
tervenire al confronto, al quale ha pre-
so parte pure Federico De Maria, spe-
cialista di scienze motorie e responsa-
bile delle attività, anche educative per 
i bimbi, presso gli ambulatori della Far-
macia Farneti.

Una bella giornata fatta di diverti-
mento e grande attenzione alla salute 
personale che rappresenta una prima 
tappa di un percorso di altre iniziative 
in fase di concretizzazioni e che si svol-
geranno nei prossimi mesi, arrivando 
fino al chiudersi dell’anno.
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l’ottava edizione 
illumina Livorno

Oltre 600 bambini a Villa Chayes 
in una giornata di sport, divertimento e prevenzione

Una bella panoramica con tutti i bambini partecipanti all’iniziativa

Un gruppo di piccoli atleti pronti a cimentarsi nelle varie discipline

Il confronto organizzato dal dottor Farneti 
che ha visto protagonisti molti medici

Il dottor Francesco Farneti ha raccolto intorno a sé la presenza di ben otto 
primari qualificati, pronti a incontrare i bambini ma soprattutto  

i loro genitori per dare consigli e indicazioni preziose
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Stagione remiera livornese 2023 che, 
con il Trofeo Liberazione come ormai da 
tradizione ogni 25 aprile, si è aperta sul-
la medesima linea di com’era andata in 
archivio quella precedente. Vittoria del 
gozzo a dieci remi bianconero del Borgo 
Cappuccini, con la festa della cantina del 
Costante Neri anche per la vittoria pre-
cedente dei giovanissimi del minipalio. 

Nella gara d’apertura stagionale, che 
peraltro fa arrivare a braccia alzate i vin-
citori proprio sugli Scali Novi Lena che 
sono quelli di casa per il Borgo, i bian-
coneri confermano i pronostici che li vo-
levano favoriti. Prima un dominio nella 
batteria, poi il successo nel duello a eli-
minazione diretta con i rivali storici del 
Venezia, infine cavalcata trionfale al co-
spetto del Salviano, tagliando il traguar-
do con un paio di imbarcazioni di van-
taggio. Una vittoria che conta ancor di 
più se dedicata al ricordo di Fabio Giom-
mi, storico dirigente e anima della can-
tina, scomparso pochi mesi fa ad appe-
na 64 anni.

Tra le ragazze, vittoria bis per le ra-
gazze dell’Ovosodo, mentre nel minipa-
lio si impone il Borgo. 

zia. I biancorossi infatti hanno tallona-
to i favoriti della vigilia per gran parte 
della gara, alitando sul collo dell’armo 
del presidente Panicucci. La gara è sta-
ta una lunga sfida testa a testa tra le due 
barche, ma alla fine il Borgo ha tagliato 
il traguardo braccia al cielo. Per il Vene-
zia, 37esimo podio nella sua storia alla 
Risi’atori: 20 vittorie, 7 secondi posti e 
‘bronzi’. Il terzo posto invece stavolta è 
andato all’Ardenza, che era arrivata se-
conda nell’edizione precedente.

La classifica finale: 1) Borgo Cappuc-
cini 2) Venezia 3) Ardenza 4) Salviano 
5) Pontino 6) Labrone 7) Ovosodo 8) 
San Jacopo. 

Anche nei giovani trionfa il Borgo 
Cappuccini davanti a Ovosodo e Ponti-
no, mentre nel femminile il primo po-
sto se lo aggiudica l’Ovosodo, su Borgo 
e Salviano.

Il Borgo parte fortissimo 
e fa doppietta

I bianconeri conquistano sia la Coppa Liberazione 
che la Risi’atori dopo un  duello col Venezia

Coppa Risi’atori
Ancora una volta, il Borgo Cappuc-

cini ha trionfato nella Coppa Risi’atori 
edizione 2023, che si è svolta domeni-
ca 4 giugno, lungo lo specchio di mare 
di 7.600 metri sul ‘tracciato tradiziona-
le compreso tra la Meloria alla Darsena 
Vecchia. È stata una vittoria però tutt’al-
tro che agevole per l’equipaggio bianco-
nero del Costante Neri, al decimo suc-
cesso della sua storia nella competizio-
ne, che ha dovuto sudare fino all’ulti-
ma remata per mantenere a distanza di 
sicurezza i rivali del cavallino del Vene-

10 L’Almanacconotizienotizie

Nella storia della Risi’atori è il decimo successo per il Borgo del presidente 
Panicucci, mentre il Venezia si prende il 37esimo podio: 20 vittorie, 7 

secondi posti e 7 terzi posti

Rossoverdi i colori dell'Ardenza, terzo classificato in entrambe le gare

Il Borgo Cappuccini festeggia davanti agli scali Novi Lena la vittoria della Risi’atori

Il gozzo biancorosso del Venezia in azione
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Il livornese con addosso la divisa della Nazionale italiana (foto Ilaria Cariello | Coffe Sport)

Campionato italiano
Grandissimo Christian Volpi. L’atle-

ta labronico prosegue il suo percorso 
di avvicinamento verso il grande so-
gno delle Paralimpiadi di Parigi 2024. 
Tesserato adesso per il GS Paralimpi-
co Difesa, il paracanoista labronico è 
fresco di nuova affermazione anche 
al campionato italiano di canoa sul-
la lunga distanza andato in scena sul-
le acque del lago di Paola, a Sabaudia. 

Per Volpi, successo nel KL2 3000 
mt: una gara chiusa con il crono di 
15’29”65. Un test che regala ulteriore 
fiducia all’ex Navicelli Paddle Sport, 
già Atleta dell’Anno secondo la Fede-
razione a fine 2022, che adesso met-
te nel mirino l’obiettivo dei Mondiali 
di specialità in agenda per la fine del 
prossimo mese di agosto, a Duisburg.

L’appuntamento iridato in agenda 
in terra tedesca metterà in palio però 
non solo una medaglia prestigiosa a 
livello internazionale, ma anche l’am-
bitissimo passato qualificazione per la 
rassegna a cinque cerchi. 

Sullo sprint dei 200 mt, Volpi si do-
vrà piazzare nelle prime sei posizio-
ni per infilare in tasca un biglietto con 
destinazione Francia l’anno successi-
vo. 

Una prima chance da prendere al 
volo, diretta, senza dover sperare di 
maggior fortuna passando dai succes-
si meccanismi di ripescaggio.

Coppa del mondo
Dopo la vittoria del titolo italiano, 

ecco un’altra prestazione che dà conti-
nuità al suo percoso. 

Una medaglia di bronzo nella prima 
prova della Coppa del Mondo 2023 di 
paracanoa che per poco non diventa-
va quella del metallo più pregiato, con 

l’oro sfuggito solo per 142 millesimi di 
secondo. Nella gara del KL200 a Sze-
ged, in Ungheria, Volpi è arrivato alle 
spalle solamente all’australiano Cur-
tis McGrath e al neozelandese Scott 
Martlew, primo tra gli atleti europei e 
facendo meglio anche dell’altro italia-
no Federico Mancarella.

Il portacolori azzurro tesserato per 
il Navicelli Paddle, era approdato alla 
gara valevole per le medaglie vincendo 
peraltro già la semifinale. Il ventiquat-
trenne livornese ha confermato quindi 
avere le carte in regola per cullare con 
cognizione di causa il grande sogno 
della conquista del pass per le Paralim-
piadi di Parigi 2024. 

In ordine temporale il prossimo ap-
puntamento sono i Campionati Euro-
pei in Portogallo. 

Un oro e un bronzo 
Volpi colleziona medaglie 

e sogna Parigi 2024
Il livornese ha vinto il titolo italiano 

nel KL2 3.000 metri con il tempo di 15’29”65

Nella gara del KL200 a Szeged,  
in Ungheria, Volpi è arrivato alle 

spalle solamente dell’australiano 
Curtis McGrath e del neozelandese 
Scott Martlew, primo tra gli atleti 
europei e facendo meglio anche 

dell’altro italiano Federico Mancarella

Christian Volpi vince il titolo italiano a Sabaudia e si prende il gradino più alto del podio

Per la qualificazione ai prossimi 
Giochi paralimpici, Volpi dovrà 

arrivare nelle prime sei posizioni  
allo sprint dei 200 metri 

in programma ad agosto a Duisburg





La Libertas domina la stracittadi-
na di serie B. Un successo che vale 
doppio per gli amaranto, capaci di 

arpionare subito il derby sin dai primi 
minuti. Dopo aver chiuso avanti di misu-
ra il periodo iniziale, i ragazzi di coach 
Andreazza sono scappati subito in avvio 
di secondo quarto, piazzando un break 
micidiale con la mira dalla lunga e spin-
to da una prestazione sontuosa di un ve-
terano di mille battaglie sportive come 
Fratto: 24 punti con 13 rimbalzi e 29 di 
valutazione.

La Pielle fallisce l’esame di maturità, 
non entrando praticamente mai in partita 
proprio a livello mentale: troppo contrat-
ta, neanche la saggezza tattica di D’Er-
cole è riuscita a invertire l’inerzia sem-
pre a favore degli avversari. Stessa sor-
te per l’impegno di capitan Lenti: 32′ di 
carica agonistica con 15 punti finali ma 
troppo spesso anche a vuoto per ecces-
so di foga o assist poco lucidi dei compa-
gni. Illusorio solo la rimonta sino al meno 
nove di metà ultimo quarto ma respinta 
al mittente con due bombe ‘spaccagam-
be’ di Lucarelli: un altro grande protago-
nista della serata magica (altro 29 di va-
lutazione, con 23 punti, 4/6 dalla media 
e 4/7 da fuori) andata in scena in diretta 
TV nazionale con una cornice spettacola-
re di un Modigliani Forum sold out con 
oltre 8mila persone presenti. Un bis che 
segue quello del derby di andata e con-
ferma come Livorno sia tornata a essere, 
a pieno titolo, una delle capitali della pal-
lacanestro italiana. pere il ghiaccio. Libertas avanti 4-1 ma 

già in bonus con i falli commessi dopo 
3’30”. Gli amaranto scappano anche a 
+7 prima della tripla che ‘toglie il tappo’ 
mentale a firma del fromboliere Loschi, 
che si ripete un minuto dopo regalando il 
primo e unico vantaggio piellino dopo 7’ 
(8-9). Sono però 5 punti in striscia di Lu-
carelli a spingere ancora i padroni di casa 
con il muso avanti, sino poi al 15-9. Car-
dani chiama il timeout per provare a rior-
dinare le idee con D’Ercole che imbuca la 
tripla del 15-12 al primo stop. 

Il neoentrato Sipala entra con due tri-
ple e segna da fuori anche Fratto: un 9-0 

micidiale con gli 
interni che esco-
no letali sul peri-
metro, piazzato 
in meno di 3 giri 
di lancetta (24-
12). Serve allo-
ra ancora l’espe-
rienza di D’Erco-
le a una Unicu-
sano tesa come 
una corda di vio-
lino per muove-
re almeno lo sco-
re. Lenti ci mette i 
chili e, nell’infini-
to duello in area 
pitturata, rintuz-

za ulteriormente il gap (24-16 al 24’). 
Lucarelli punge ancora da fuori per ben 
due volte e Libertas di nuovo con il van-
taggio in doppia cifra (30-20). Un ispira-
tissimo Lucarelli in entrata imbuca il pri-
mo canestro da sotto del periodo ma è di 
nuovo Fratto a demolire la fragile psiche 
biancoblù. Si va al riposo sul 38-24 che 
premia giustamente la LL. 

Si riparte ancora dalla verve di Fratto 
e da un gioco da tre punti di Fantoni per 
i ‘locali’, i cugini trovano una bordata di 
Rubbini ma restano ancora a distanza sul 
meno 14 (43-29). La difesa del gruppo di 
Cardani però si fa più fisica, ma l’ennesi-
ma tripla, griffata Sipala, lancia in orbi-
ta sul più 19 la banda di Andreazza (49-
30 al 26). 

Nell’ultimo tempino le percentuali si 
sporcano ulteriormente e il ritmo si ab-
bassa. Ne approfitta la PL, che riesce a 
rifarsi sotto sino al risveglio dal nulla di 
Campori: meno uno di valutazione sino 
al 35’, il 77 piellino piazza 5 punti in fila 
compresa la sua prima tripla e l’Unicusa-
no torna a meno 9 (57-49). D’importan-
za capitale quindi la fiammata di rispo-
sta di Lucarelli, ancora perfetto da tre 
per due volte: una striscia devastante che 
stavolta chiude virtualmente la questio-
ne. Sull’imbucata in transizione di Fratto 
(69-59) cala davvero il sipario a -1’30”. 
Finisce 72-56.

La Libertas comanda 
dall’inizio alla fine 

e vince il derby
Sold out al Modigliani per una gara 

andata in diretta Sky: Livorno è di nuovo BasketCity

Meravigliosa la cornice di pubblico 
con oltre 8mila spettatori e una 

presenza intergenerazionale  
che conferma come la passione  

per la palla a spicchi in città  
sia tornata a livelli massimi

La cronaca
Lenti inizia a fare subito a sportellate 

con Fantoni sotto e recupera il primo fal-
lo, realizzando un 1/2 ai liberi per rom-
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Tutta la gioia Libertas nell’abbraccio tra Jacopo Lucarelli e Amos Ricci

La palla a due che ha dato inizio alla stracittadina



Sulle ali dell’entusiasmo dopo la vit-
toria nel derby, la Libertas è sta-
ta inarrestabile nel finale di stagio-

ne. Prima il successo a Piombino (90-93): 
una partita pazzesca terminata al supple-
mentare e decisa da una tripla da otto 
metri di Andrea Saccaggi. Veramente una 
giocata prodigiosa. Quindi ecco la prova 
perfetta in casa contro Herons Monteca-
tini (81-68) che arrivava da una striscia 
di tredici successi consecutivi. Più agevo-
li, ma non scontate, le ultime due vitto-
rie contro Omegna (71-59) e Sangiorge-
se (58-68). 

Primo posto in regular season, uni-
ca formazione di Serie B imbattuta tra 
le mura amiche e fattore campo sia in 
semifinale che nell’eventuale finale pla-
yoff. Per la Maurelli non poteva esserci 
scenario migliore per presentarsi ai pla-
yoff dopo aver conquistato l’accesso alla 
B Nazionale della prossima stagione. For-
se, tutto troppo bello. E in gara 1 al Pa-
laMacchia contro Desio, quarta classifica-
ta nel girone B, ecco che arriva l’harakiri. 
In via Allende finisce 71-86, ma la notizia 
peggiore arriva il giorno dopo quando il 
giudice sportivo commina tre giornate di 
squalifica del campo agli amaranto per-
ché “a fine gara, dopo che un gruppo di ti-
fosi locali aveva ostacolato l’ingresso de-
gli arbitri nel tunnel degli spogliatoi sfer-
rando calci e pugni allo stesso, un tifoso, 
mentre gli arbitri vi transitavano, abbat-
teva il tunnel e con un calcio colpiva il se-
condo arbitro senza conseguenze. Inol-
tre, a fine gara un tifoso locale entrava in 
campo e con atteggiamento minaccioso 
si dirigeva verso i giocatori avversari cer-
cando di inseguirli negli spogliatoi; veni-
va poi fermato dagli addetti alla sicurez-
za”. Sarà un passaggio cruciale della sta-
gione della Libertas. 

In gara 2 a Piombino arriva il riscatto 
immediato (89-57), ma in terra lombarda 
vincono i padroni di casa (85-71). In gara 
4 la LL è spalle al muro e risponde da gran-
de squadra con un 59-80 che non lascia 
spazio alle interpretazioni e in gara 5, a Ca-
stelfiorentino, chiude la pratica sul 74-63. 

Nella finale playoff che regala l’acces-
so alle finali di Ferrara, l’avversario è la 

Elachem Vigevano di coach Paolo Piaz-
za. I gialloblù piemontesi hanno liquida-
to con un secco 3-0 San Vendemiano e in 
gara 1, di nuovo a Piombino, fanno vale-
re la propria freschezza imponendosi per 

62-78. Al PalaMacchia Fratto e compagni 
giocano una partita tutta cuore e impatta 
sull’1-1 grazie all’82-70 di gara 2. Al Pa-
laBasletta però Vigevano è una squadra 
in missione e sia in gara 3 (86-70) che in 
gara 4 (74-57) liquida senza grossi pro-
blemi i ragazzi di Andreazza che si ferma-
no alle porte dei final four. 

Si chiude una stagione comunque im-
portante, terminata davanti ad una squa-
dra fortissima (che ha conquistato poi 
l’A2), ma in cui dalla Libertas, con quat-
tro acquisti dalla A2 in estate, era lecito 
aspettarsi qualcosina di più. 

In gara 1 contro Desio la svolta 
della stagione: sconfitta casalinga 

e squalifica del campo per tre 
giornata per i comportamenti non 
consoni dei tifosi, da cui la società 

ha subito preso le distanze

Libertas, ai playoff 
la corsa si ferma 
contro Vigevano

I gialloblù si dimostrano più forti: il sogno A2 svanisce 
Si ripartirà dalla Serie B nazionale

La Curva Nord della Libertas gremita durante il derby al Modigliani Forum

Squadra e tifosi festeggiano la vittoria in gara 2 
contro Vigevano
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Marco Andreazza, confermato sulla panchina della LL anche per 
la prossima stagione con una conferenza stampa a fine marzo



U na volta incassata la dura sconfitta 
nel derby di ritorno la PL è ripar-
tita immediatamente con due vit-

torie convincenti. La prima in casa con-
tro i giovani di Borgomanero (85-65), 
quindi quella esterna sull’ostico campo 
di San Giorgio su Legnano (57-78). Due 
successi prima del big match del PalaBa-
sletta di Vigevano che ha giocato un ruo-
lo chiave nella composizione finale della 
classifica nei pieni alti. In terra piemonte-
se non c’è mai stata storia e la PL è usci-
ta sconfitta nettamente (77-54). Prima 
di giocare quei playoff a livello naziona-
le che mancavano da decenni, i biancoblù 
si sono sbarazzati di Langhe Roero all’ulti-
ma giornata (94-64). Al primo turno del-
la post season la PL si è ritrovata davan-
ti Mestre, squadra ben allenata da coach 
Ciocca e che, oltre a un gruppo di buonis-
simi giocatori, vede spiccare due top pla-
yers per la categoria come Conti (Mvp 
della stagione) e Bortolin. In gara 1, gio-
cata al Taliercio, i ragazzi di coach Mar-
co Cardani sono rimasti sotto a lungo nel 
punteggio, salvo poi rientrare nell’ultimo 
quarto senza però trovare il sorpasso. Alla 
fine l’ha spuntata la formazione veneta 
(70-62), con l’infortunio di Piazza che ha 
accorciato ulteriormente le rotazioni di 
Cardani, già prive di Loschi, out per la le-
sione del tendine d’Achille. In gara 2 Me-
stre ha condotto quasi sempre in control-
lo chiudendo sul 75-63. La serie quindi si 
è spostata a Livorno dove la PL ha fatto va-
lere il fattore campo. Al Palamacchia, in 
un finale thriller, il tocco di Giovanni Len-
ti a tre secondi dalla fine è valso la vitto-
ria per i biancoblù che hanno allungato la 
serie davanti a 3mila persone. In gara 4 
però gli ospiti hanno dimostrato di avere 
più energie e il 71-80 ha concluso la sta-
gione dei labronici. Obiettivo Serie B Na-
zionale raggiunto con tre giornate d’anti-
cipo e stagione più che positiva. 

Cambiamenti importanti
La mattina dopo la gara il presidente 

Roberto Creati ha rassegnato le sue di-
missioni. “Oggi ho rassegnato le mie di-
missioni, irrevocabili, dall’incarico di 

Presidente e General Manager della Uni-
cusano Pielle Livorno SSD a RL e sto co-
ordinandomi con gli altri soci per recede-
re dalla compagine sociale. La mia deci-
sione è maturata in questi ultimi mesi, vi-
ste le difficoltà a condividere con il Con-
siglio di Amministrazione le linee guida 
sulla conduzione della Società. Ringra-
zio i soci, i giocatori, le giocatrici, i tec-
nici, i partner, i collaboratori e i dirigen-
ti con cui ho condiviso questo mio secon-
do percorso, da dirigente, all’interno del-
la Pielle a partire da luglio 2017. Un rin-
graziamento particolare ai tifosi per il 

loro continuo sostegno e a tutti gli appas-
sionati, sia quelli che già seguivano la no-
stra squadra che quelli che si sono avvi-
cinati, in questi anni, a questo fantastico 
sport, regalandomi una soddisfazione al-
meno pari a quella generata dai risultati 
sportivi. A tutti il mio sincero augurio per 
i migliori successi sportivi e personali”. In 
seguito la società ha sollevato dal proprio 
incarico il diesse Beppe Dellanoce e an-
nunciato il nuovo arrivo Gianluca Petro-
nio nel ruolo di general manager. Per lui, 
ex Venezia, Tortona e Bergamo tra le al-
tre, un accordo triennale. 

Pielle: obiettivo  
B nazionale raggiunto, 

ma si dimette Creati
Ai playoff gli infortuni frenano la Unicusano 

e il presidente lascia dopo sei anni

Il presidente Roberto Creati, dimissionario, 
e il ds Beppe Dellanoce, sollevato dall’incarico

Giovanni Lenti e Michele Rubbini, 
tra i migliori nella stagione della Unicusano
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Il roster PL al gran completo con alle spalle il muro della Sud: un binomio inscindibile



Consigli per gli acquisti!

Scali degli Olandesi, 6 - Livorno • Tel. 0586 896635
caffejulie@gmail.com
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U na tragedia. Non c’è altro modo 
per descrivere l’accaduto. Nella 
notte tra sabato 3 e domenica 4 

giugno il calciatore del Livorno Anwar 
Megbli è rimasto coinvolto in gravissi-
mo incidente sulla variante Aurelia nel 
tratto tra San Vincenzo e Donoratico. 
Le sue condizioni sono apparse dispe-
rate fin da subito e i medici hanno fat-
to il possibile per cercare di salvargli la 
vita dopo il tragico tamponamento tra 
il suo scooter, sul quale viaggiava in-
sieme ad un amico (anche lui in condi-
zioni gravissime), e un’auto. Purtrop-
po però Anwar, giunto con l’elisoccor-
so all’ospedale di Cisanello non ce l’ha 
fatta. Intanto la procura ha aperto un 
fascicolo per appurare le responsabi-
lità di quanto accaduto all’alba di do-
menica.

Il calciatore classe 2005 è scomparso 
dopo un gravissimo incidente sulla Variante Aurelia

Il Livorno piange 
il giovane Anwar Megbli

Il ragazzo, trequartista mancino clas-
se 2005, inseguiva il sogno di diventare 
calciatore. Ogni giorno prendeva il tre-
no da Rosignano per allenarsi con la for-
mazione juniores del Livorno guidata 
da mister Mirco Brilli. Durante la stagio-
ne aveva partecipato anche a tanti alle-
namenti con la prima squadra amaran-
to, collezionando anche la convocazio-

ne durante la gara interna 
contro la Pianese. Un talen-
to cristallino, un piede man-
cino in grado di disegnare 
traiettorie impossibili. Un 
ragazzo che aveva ancora 
una vita davanti, tra sogni e 
ambizioni. 

Nelle ore successive i so-
cial sono stati letteralmente 
tempestati di messaggi in ri-
cordo del giovane calciatore 
amaranto. Tra questi anche 
quello della società di ap-
partenenza. “No, non si può 
morire a 18 anni. Oggi, in 
seguito a un tragico inciden-
te stradale tra San Vincenzo 
e Donoratico nella notte tra 
sabato e domenica, ha perso 
la vita Anwar Megbli, attac-
cante classe 2005 degli Ju-
niores nazionali dell’Unione 
Sportiva Livorno 1915, nel-
la scorsa stagione aggrega-

to alla prima squadra in diverse occasio-
ni. Tutta la società esprime le più sentite 
condoglianze alla famiglia e ai suoi cari 
in questo momento di profondo dolore. 
Ciao campione. Sarai sempre con noi”, 
ha pubblicato l’Us Livorno 1915. 

Tra i tanti messaggi anche quelli 
del Castiglioncello, società dove aveva 
mosso i primi passi da giocatore, e quel-
li degli amici della formazione junio-
res, distrutti dalla terribile notizia. Nel 
corso della domenica sono andati tut-
ti a Cisanello per dare un ultimo saluto 
al loro compagno di squadra che in quel 
momento era in fin di vita. Commosso 
anche il ricordo di mister Brilli rilascia-
to a Il Tirreno. 

“Tutti i giorni dopo gli allenamen-
ti, prendeva il treno e arrivava a casa 
alle 23, ma non lo ha mai fatto pesa-
re. Non è mai mancato neanche quan-
do era infortunato. Amava il calcio più 
di ogni altra cosa e la sua passione si 
percepiva in modo pazzesco. Il dispia-
cere è enorme”. 
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Anwar Megbli in azione durante la finale playoff Livorno-Prato, la sua ultima partita

Anwar Megbli in azione durante la finale playoff

La foto in maglia amaranto che il Livorno 
ha pubblicato per annunciare  

la scomparsa del ragazzo

Le sue condizioni sono apparse 
disperate subito dopo  

il tragico tamponamento tra  
il suo scooter, sul quale viaggiava 

insieme ad un amico, e un’auto
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mai risparmiarsi e con tanta pas-
sione. Questa è stata l’avventura 

di Paolo Toccafondi da presidente del Li-
vorno. Iniziata il 16 agosto 2021 con una 
conferenza stampa all’Armando Picchi e 
terminata con la vendita a Joel Esciua. 
Nel mezzo tanti obiettivi raggiunti, la 
creazione della nuova società, organiz-
zata e senza un euro di debito, l’accor-
do con il settore giovanile della Pls (che 
però Esciua non proseguirà) e la promo-
zione in Serie D. E’ mancato, ed è il pri-
mo ad averlo ammesso, un campionato 
di D degno della storia e delle ambizio-
ni del Livorno. La tifoseria, comunque, 
ha apprezzato il rispetto e la schiettezza 
dell’uomo Paolo, oltre al lavoro del Toc-
cafondi presidente, e lo ha omaggiato a 
dovere. 

In primis nella gara contro il Trestina, 
una domenica vissuta intensamente. Il 
presidente lo aveva detto: «Resterò sem-
pre un tifoso del Livorno». E pur essen-

do ancora il presidente amaran-
to, per una domenica ha svesti-
to i panni del massimo dirigen-
te e indossato quelli del tifoso, 
seguendo la partita dalla Curva 
Nord. Maglietta, cori e canti da 
vero ultrà. “Toccafondi alè ale”, 
la curva gli dedica il doveroso 
tributo. Poi a fine primo tempo, 

Toccafondi paga da bere 
ai ragazzi della Nord e se 
ne torna in tribuna. An-
che qua, inchino alla ti-
foseria, selfie e applau-
si per l’uomo che ha rida-
to vita al calcio livornese. 
Con semplicità, passione 
e sincerità. E con il sorri-
so sulle labbra. Elemen-
ti non comuni nel mondo 
del calcio. Riprende il suo 
posto, quello di sempre, 
tra il sindaco Luca Salvet-
ti e il presidente onorario 
Enrico Fernandez Affri-
cano, sempre al fianco di 
Toccafondi nella sua av-
ventura. 

Infine, le sue parole, 

quei giorni in cui non c’era niente. Pran-
zammo con un 5&5 sugli scatoloni e oggi 
abbiamo ripetuto lo stesso pranzo. Fac-
cio alcuni nomi e parto dal presiden-
te Fernandez: per me è stato un secon-
do padre a Livorno. Poi il segretario ge-
nerale Casali, il miglior acquisto di que-
sti due anni, il marketing e la comunica-
zione con Discalzi e Tacchi, fino a tut-
ti i “vecchini” che sono sempre presenti 
allo stadio. Quindi i magazzinieri, i giar-
dinieri, la biglietteria, tutti. Ovviamen-
te l’area tecnica, Braccini, Califano, Prot-
ti, e i giocatori. In particolare Luci, una 
delle ultime bandiere. Non ricordo un 
esempio simile nella mia vita calcistica. 
Non dimentico le istituzioni con il sinda-
co in primis e infine Cristiano Lucarelli e 
tutto il popolo amaranto che mi ha sem-
pre trattato benissimo e in questi ultimi 
giorni mi ha fatto quasi commuovere. 
Questa è stata la mia soddisfazione più 
grande. Certifica che ho operato da per-
sona corretta». 

Due anni di passione  
e appartenenza  

Si chiude l’era Toccafondi
Una serie D sotto le aspettative il rimpianto più grande, 

ma la tifoseria applaude e ringrazia l’ex patron

commosse nella conferenza stam-
pa di addio. “Sono arrivato a Li-
vorno che non c’era niente. Solo 
la mia passione e quella della gen-
te. Avevo quattro obiettivi: ricrea-
re la società, non lasciare un euro 
di debito, dare il via al nuovo set-
tore giovanile e vincere l’Eccellen-
za. Sono contento e soddisfatto di 
averli mantenuti, anche in se in D 
si doveva fare meglio”. 

Quindi i ringraziamenti. “«Rin-
grazio tutti coloro che hanno ini-
ziato a lavorare a testa bassa in 
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La prima foto di Toccafondi in amaranto, 
datata 16 agosto 2021

“Sono arrivato a Livorno che 
non c’era niente. Solo la mia 

passione e quella della gente. 
Avevo quattro obiettivi. Sono 

contento e soddisfatto di averli 
mantenuti, anche se in D  

si doveva fare meglio”

Il presidente in Curva Nord con gli ultrà nel primo 
tempo della gara contro il Trestina

Paolo Toccafondi in curva per il saluto
alla tifoseria
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La stretta di mano tra Joel Esciua e Paolo Toccafondi 
all'interno dello studio del notaio Gianluca Grosso

J oel Esciua è il nuovo presiden-
te del Livorno. Il finanziere bra-
siliano, dopo l’intesa su qualsi-

asi aspetto trovata a inizio aprile,  ha 
sottoscritto l’accordo per il passaggio 
di proprietà nella giornata del 5 mag-
gio. Davanti al notaio Gianluca Gros-
so, Esciua e l’ormai ex presidente Pa-
olo Toccafondi hanno trovato il punto 
di incontro per una trattativa che si è 
chiusa intorno ai 600mila euro. 

Queste le prime dichiarazioni del 
presidente, durante la presentazione 
ufficiale all’Armando Picchi. “Già nel 
2019 volevo fare qualcosa che mi avreb-
be fatto divertire, volevo entrare nel pa-
norama del calcio italiano – è la spiega-
zione di Esciua al perché si sia avvicina-
to proprio alla città dei Quattro Mori – 
Ho quindi condotto uno studio su realtà 
che fossero compatibili con le mie risor-
se e Livorno nel 2021 aveva profilo ap-
petibile, molto di più rispetto anche ad 
altre piazze. Tant’è che non ho proget-
ti imprenditoriali laterali di nessun tipo 
sul territorio, almeno al momento”. 

Ecco quindi il motivo per cui la sua 
scelta sia ricaduta proprio sul Livorno. 
“Penso che Livorno sia speciale, uni-
ca. Come dicono in Brasile di San Pa-
olo: ‘Amala o lasciala’ – prosegue l’uo-
mo d’affari che in carriera ha lavora-
to tra San Paolo, Parigi e Londra –. La 
mia è stata una scelta ponderata, lun-
ga due anni ma chiusa poi con una trat-
tativa abbastanza veloce. Sono rimasto 
colpito dalla bellezza e dalla storia, sa-
pevo dov’era geograficamente ma non 
avevo capito che era un diamante grez-
zo. Gente aperta e passionale, un piz-

zico di diffidenza sana, ma molto diffe-
rente dal resto della Toscana. Un’identi-
tà non scontata. Compresa anche la cul-
tura sportiva, con tanti campioni anche 
extra calcio, oltre ai miti della storia del 
pallone amaranto. E’ infatti una bellissi-
ma coincidenza il mio arrivo con il tra-

guardo che tagliato da Andrea Luci, che 
ha battere il record di presenze di Mau-
ro Lessi entrando nella storia del Livor-
no calcio”. 

Il blasone del Livorno obbliga la so-
cietà a tornare nel professionismo il pri-
ma possibile, ma Esciua guarda avanti. 
“Nella storia, il Livorno 25esimo per nu-
meri di punti fatti in serie A: vale a dire 
che una serie B quindi è la dimensione 
normale e ideale per la piazza – torna 
a parlare di calcio il futuro numero uno 
amaranto – Arrivarci da qui ai prossimi 
5 anni. L’obiettivo tornare quanto prima 
tra i pro, poi si può già pensare al futu-
ro: il salto dalla C alla B è più difficile”. 

L’altro obiettivo è riportare la gente 
allo stadio. “Avvicinare gente alla squa-
dra, con lo stile livornese, con quel-
la che gli uruguagi chiamano la ‘gar-
ra charrua’, la grinta. Oltre alle vitto-
rie serve un atteggiamento, un impe-
gno vincente. Dobbiamo riaccendere 
la scintilla, l’ho capito venendoci di fre-
quente: ho visto i derby di basket sold 
out per più volte ma con il calcio con 
spalti desolatamente vuoti. Dobbiamo 
imparare la lezione anche dalla palla-
canestro, riavvicinare le famiglie cre-
ando esperienze serene, tranquille per 
una giornata allo stadio. Nei momenti 
difficili, lo zoccolo duro dei tifosi fedeli 
ci sono sempre stati ma dobbiamo allar-
gare questa base”. 

Joel Esciua è il nuovo 
presidente del Livorno

Il finanziere brasiliano punta in alto 
“L’obiettivo è la Serie B in cinque anni”

Il presidente ha seguito la gara tra Livorno e Prato (categoria Juniores)
 nel “tondino” del Picchi

Il passaggio di proprietà, avvenuto per una cifra intorno ai 600mila euro,  
c’è stato nel tardo pomeriggio di venerdì 5 maggio  

nello studio del notaio Gianluca Grosso
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Andrea Luci - Il più amaranto di sempre
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Andrea Luci - Il più amaranto di sempre



Consigli per gli acquisti!

Prenota il tuo campo di calcetto 
a Shangai

Via Giotto, 9

Chiama subito il
324 5516672

PREZZI 
SHOCK!!!

Specialisti del mare
dal 1971



U n traguardo storico. Questo è ciò 
che ha raggiunto Andrea Luci 
scendendo in campo nella gara 

casalinga contro il Trestina e pareggian-
do le 369 presenze in amaranto di Mau-
ro Lessi. Il “gettone” raccolto la settima-
na successiva a Poggibonsi ha permesso 
al capitano di diventare il più amaranto 
di sempre (in entrambi i casi sono con-
tate solo le partite in campionato, play-
off compresi). L’aspetto che più impressio-
na nel trascorso di Luci a Livorno è il fatto 
di aver vestito la maglia amaranto in cin-
que categoria diverse, dalla Serie A all’Ec-
cellenza. Ecco, questo rende merito al per-
corso di Luci con la squadra della città. 
Il fatto che il numero 8 ci sia sempre sta-
to. Nell’anno della scomparsa di Pierma-
rio, così come quello della splendida pro-
mozione in Serie A, nei derby vinti, nella 
promozione in B e nelle retrocessioni da 
cui il Livorno ha sempre provato a risalire. 
Quando la vecchia proprietà lo accompa-
gnato verso la porta d’uscita, senza trop-
po rispetto per la sua storia, ha dovuto ese-
guire, ma come si è presentata l’occasione 
di tornare nel Livorno, a dicembre 2021, 
non ci ha pensato due volte. E’ tornato in 
Eccellenza, sempre lì, in mezzo al campo 
a battagliare. E anche nell’ultima stagione 
in Serie D è sempre stato tra i migliori in 
campo, confermandosi l’esempio assoluto 
da seguire. Grinta, cuore e appartenenza, 
oltre qualsiasi capacità tecnica. Grazie An-
drea, simbolo del Livorno. 

Le iniziative
Si è trattato, come detto, di un traguar-

do di un’importanza massima visto che 
negli oltre 108 anni di storia del Livor-
no nessuno ha indossato la maglia ama-
ranto tante volte quante Andrea Luci. Per 
questo la società ha organizzato tante ini-
ziative per celebrare a dovere il capitano. 
In primis, tantissimi contenuti social tra 
cui spicca l’emozionante video composto 
dai messaggi di ex compagni, allenatori 
e amici (tra cui Pillon, Emerson, Dionisi, 
Mazzoni e tanti altri) che hanno vo-
luto omaggiare Luci con belle parole 
e un ringraziamento per il suo impe-
gno con la maglia del Livorno. Quin-
di la maglia da gioco con la scritta “il 
più amaranto di sempre”, con cui Luci 
è sceso in campo nella gara contro il 
Trestina, e la t shirt usata da tutta la 
squadra nel riscaldamento che cele-
bra “un capitano da record”. Perfet-
to il ringraziamento della Nord che 
con uno striscione ha ringraziato Luci 
“dalla Serie A all’Eccellenza, 369 vol-
te in amaranto, Andrea Luci nostro 
vanto”. 

Tutto questo senza dimenticare 
la premiazione da parte del sindaco 
Luca Salvetti, a nome della città inte-
ra,  e la biografia “Andrea Luci. Oltre 

la leggenda” realizzata dalla casa editrice 
Sillabe in collaborazione con Opera Labo-
ratori, a cura degli autori Fabio Discalzi, 
Fabrizio Pucci e Gianni Tacchi.  L’intero ri-
cavato della vendita del libro, presentato 
per la prima volta alla Goldonetta, all’in-
terno del Teatro Goldoni, verrà devoluto 
alla FOP Italia, l’associazione che si occu-
pa di raccogliere fondi per la ricerca sul-
la fibrodisplasia ossificante progressiva, 
malattia genetica rarissima che ha colpito 
uno dei tre figli di Luci. 
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La maglia speciale realizzata 
per la partita interna contro il Trestina

Il ricavato della vendita del libro 
verrà devoluto alla FOP Italia, 
associazione che si occupa di 
raccogliere fondi per la ricerca 
sulla fibrodisplasia ossificante 
progressiva, malattia genetica 

rarissima che ha colpito  
uno dei tre figli di Luci

Le Luci della storia: 
Andrea è il più amaranto 

di sempre
Con il Poggibonsi la presenza numero 370 che gli ha 

permesso di superare l’indimenticato Mauro Lessi

Luci in una delle gare stagionali con la fascia di capitano al braccio

La biografia “Andrea Luci. Oltre la leggenda” 
che ripercorre la carriera del centrocampista



Missione compiuta. Lo IES 
MVTomei conferma la sua per-
manenza nella prossima Se-

rie B. Dopo la vittoria nell’andata con-
tro Foligno (3-0) e il successo bissato 
nella gara di ritorno contro gli umbri, 
la squadra si assicura la salvezza, spin-
ta dal tifo caloroso di una palestra di via 
Campania gremita in ogni ordine di po-
sti: i ragazzi di Piccinetti vincono per 
3-1, garantendosi la permanenza nella 
quarta serie nazionale.

La cronaca
Lo IES scende in campo con la forma-

zione standard: Gori opposto a Croatti, 
Imbriolo e Poli in banda, Grassini e Ba-
racchino al centro, libero Langella. Fo-
ligno recupera Toselli in banda, mentre 
l’altro schiacciatore è Carbone. Al cen-
tro ci sono Bucciarelli e Giordani, Musco 
gioca come opposto a Costanzi, con libe-
ro Sposato.

pegnano immediatamente, raggiungen-
do un vantaggio considerevole (19-15). 
È più una battaglia di nervi che una par-
tita di volley, e l’allenatore Restani effet-
tua un doppio cambio inserendo Canenti 
e Bregliozzi. Il pubblico sostiene la squa-
dra e grazie ai colpi ispirati di Gori in po-
sizione due (23-19), Lo IES avanza. Nel 
finale del set ci sono momenti di soffe-
renza, ma Baracchino mette fine all’a-
gonia dei tifosi con un magnifico primo 
tempo, riportando il punteggio in parità 
(25-23).

I biancorossi completano l’impresa 
nella terza frazione: la squadra di Picci-

netti aveva bisogno solo di vincere due 
set per assicurarsi la salvezza e non si fa 
pregare, raggiungendo il punteggio di 
18-16 (time-out degli ospiti). Verso la 
fine del set, Croatti fa un’ottima presta-
zione al servizio (20-16), ma il palleggia-
tore titolare deve lasciare il campo a cau-
sa di un fortuito scontro di gioco con un 
avversario. Al suo posto entra Morelli, e 
grazie al servizio di Gori, la palla tirata 
fuori da Foligno spalanca le porte della 
Serie B anche per il prossimo anno.

“All’andata avevamo fatto la miglior 
partita della stagione e in casa avevamo 
tanto pressione dopo la vittoria in tra-

“La svolta? Dopo la sconfitta 
per 2-3 in casa contro Foligno è 
scattato qualcosa mentalmente, 
ognuno di noi ha dato qualcosa in 
più”, ha commentato a fine gara 

coach Piccinetti

La squadra biancorossa si è 
assicurata la salvezza grazie anche 

alla spinta del tifo caloroso  
di una palestra di via Campania 
gremita in ogni ordine di posti

Il primo set è altalenante, con Imbrio-
lo in evidenza fin da subito, desideroso 
di congedarsi al meglio prima di ritirarsi. 
Tuttavia, Foligno non è venuto a Livorno 
per fare da sparring partner, e la loro di-
fesa raramente lascia cadere un pallone. 
D’altra parte, la squadra di casa incontra 
qualche difficoltà in ricezione e a muro, e 
Croatti non riesce a trovare i tempi per-
fetti per i centrali. Sul punteggio di 20-
21, l’allenatore Piccinetti decide di in-
serire Morelli al servizio, ma sfortuna-
tamente l’amuleto non funziona questa 
volta: gli ospiti accumulano due set point 
e il muro di Bucciarelli sigilla il 25-22, 
con il primo set che va a Foligno.

Lo IES deve reagire rapidamente e al 
rientro in campo i giocatori locali si im-

sferta. Sono gare mai belle, ma quelle 
che agonisticamente ogni giocatore, ogni 
allenatore sperano giocare. Ringrazio i 
ragazzi per come si sono allenati tutta la 
stagione, è una salvezza che vale tantis-
simo. La svolta? Dopo la sconfitta per 2-3 
in casa contro Foligno è scattato qualco-
sa mentalmente, ognuno di noi ha dato 
qualcosa in più”, il commento a fine gara 
di coach Piccinetti. 
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La felicità dei biancorossi dopo la vittoria della gara di andata a Foligno,
un blitz importantissimo

Ies MvTomei, 
sarà ancora Serie B

I livornesi battono due volte Foligno ai playout 
e mantengono la categoria

In via Campania arriva il bis e può partire la festa salvezza



La Gold Sport, agenzia che segue la livornese, 
ufficializza il passaggio alla Dinamo Kazan

Bis internazionale
Secondo trofeo interna-

zionale per club vinto da 
protagonista assoluta per 
la schiacciatrice livornese 
Elena Pietrini. 

che l’Europeo del 2021 e la VNL del 
2022 con la Nazionale Italiana. 

Nelle settimane successive la Pie-
trini non è riuscita a trovare il quin-
to trofeo visto che la Savino del Bene 
è uscita in semifinale scudetto contro 
la Vero Volley Milano. Per lei comun-
que è arrivata la convocazione al pri-
mo raduno delle trenta atlete convo-
cate da coach Davide Mazzanti in vi-
sta della prossima VNL. Insieme alla 
Pietrini sono presenti anche la piom-
binese Sara Fahr e l’altra labronica 
Emma Graziani. 

Il passaggio in Russia è in prestito  
e a Kazan troverà il tecnico  

Zoran Terzic, reduce dalla stagione 
al Fenerbache

Elena Pietrini 
conquista la Coppa 
Cev con Scandicci

Dopo il bis internazionale 
la livornese ha firmato 

per la Dinamo Kazan in Russia

Per la schiacciatrice livornese 11 palloni messi a terra  
in questa seconda finale, di cui la battuta inaugurale  

del match con un ace

Elena Pietrini

Per la Savino del Bene è il momento di alzare la coppa 
(foto Scandicci Volley)

È il quarto titolo  
in carriera dopo la 

Challenge Cup dello 
scorso anno vinta con 

Scandicci, l’Europeo del 
2021 e la Vnl del 2022 
conquistati con l’Italia

La Savino del Bene 
Scandicci infatti fa esplo-
dere di gioia il tifo fioren-
tino di casa al palaWanny, 
battendo anche nel match 
di ritorno della finale di 
Coppa Cev le rivali rume-
ne del Volei Alba Blaj. 

Già piegate per 3-1 nel 
primo confronto e nuova-
mente surclassate anche in 
gara due: 3-0 (con 25-18, 
25-12,25-11 i parziali). 
Dopo aver alzato l’anno 
scorso la Challenge Cup, 
per Pietrini (11 palloni 
messi a terra in questa se-
conda finale, di cui la bat-
tuta inaugurale del match 
con un ace) e compagne 
anche la gioia di mettere 
in bacheca il secondo tro-
feo continentale per im-
portanza. Per la schiaccia-
trice livornese è il quarto 
trofeo senior a livello per-
sonale considerando an-

Il passaggio in Russia
A fine aprile la livornese ha ufficia-

lizzato il passaggio (annunciato dal-
la sua agenzia “Gold Sport”) che rap-
presenta sicuramente una svolta nel-
la sua carriera. 

Nella prossima stagione Elena gio-
cherà alla Dinamo-Ak Bars Kazan, 
squadra russa che in questa stagio-
ne ha chiuso al terzo posto la regu-
lar season nel campionato naziona-
le e dove ad attenderla ci sarà coach 
Zoran Terzic, attualmente al Fener-
bahce. 

Il passaggio sarà in prestito per 
un anno (o forse due), ma in ogni 
caso si tratta di una decisione davve-
ro importante per Pietrini che vesti-
va la maglia della Savino del Bene dal 
2019, e ha scelto la Russia per nella 
stagione che porterà ai Giochi Olim-
pici di Parigi 2024.
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Consigli per gli acquisti!

Casa
del Gas

di Emiliano Dalli

Via Provinciale Pisana, 29/31 - Livorno
Tel. 0586 405222 - Fax 0586 405074 • E-mail: casadelgas@hotmail.it

Centro servizi assistenza, riparazione 
e installazione di tutti i tipi di caldaie 

Centro autorizzato assistenza: 



Diaz porta l’amaranto della Uni-
cusano Libertas ai vertici dell’at-
letica internazionale. Nella spet-

tacolare cornice dello stadio Luigi Ri-
dolfi di Firenze, il Golden Gala intito-
lato a Pietro Mennea ha salutato subi-
to il debutto da neo italiano con il bot-
to per Andy Díaz Hernández. Lo spe-
cialista del salto triplo, tesserato ormai 
da tempo dalla società presieduta da 
Gianni Giannone, ha stabilito un nuo-
vo record italiano al primo tentativo, 
toccando la soglia di 17,75 metri (0,9 
m/s). 

Una misura che ha permesso al na-
tivo cubano ma che da qualche setti-
mana cittadino italiano a tutti gli effet-
ti, di conquistare la vittoria nella ter-
za tappa della Wanda Diamond Lea-
gue, il circuito di gare più prestigioso 
al mondo e che Diaz ha già vinto nella 
sua specialità proprio un anno fa. Que-
sta misura migliora di cinque centime-
tri il precedente record nazionale all’a-
perto (17,60 metri, Milano, 7 giugno 
2000), stabilito da Fabrizio Donato, at-
tuale allenatore dello stesso Díaz, supe-
rando anche quello indoor di 17,73 me-
tri (anch’esso di Donato, Parigi, 6 mar-
zo 2011).

La prestazione vincente di Díaz (ce-
lebrato da tutti i maggiori media na-
zionali sportivi e non come La Gazzet-
ta dello Sport, Tutto Sport e il Corriere 
della Sera per dirne alcuni) è stata l’u-
nica valida registrata, con tre salti nul-
li e due rinunce al terzo e al quinto tur-
no di salti. 

Díaz, originario di Cuba, è in atte-
sa dell’approvazione da parte di World 
Athletics per competere con la squa-

dra nazionale italiana ed ha anche mi-
gliorato il suo precedente personale di 
17,70 metri (quello che appunto era 
valso il successo nella precedente fina-
le di Diamond League 2022 a Zurigo).

Immediato il commento della Liber-
tas Unicusano Livorno del presidente 
sui social. “Vola Andy, vola. Che sera-
ta per i colori amaranto! Alla seconda 
uscita stagionale Andy Diaz fa un sen-
sazionale record italiano e conquista il 

Golden Gala. Andy entra di prepotenza 
nella storia dell’atletica italiana”. 

Grande felicità anche per lo stes-
so Diaz che sui social posta la foto del 
successo. “Non c’è sensazione migliore 
che competere a casa e sentire il soste-
gno del pubblico che vuole vederti vin-
cere. Non dimenticherò mai il 2 giugno. 
Grazie a tutti, perché dietro a un grande 
atleta c’è sempre una grande squadra. 
Continuiamo ad andare avanti”. 
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Il post celebrativo sui social dell'atletica italiana

Andy Diaz, un triplo 
salto nella storia

L’atleta della Unicusano Libertas ha stabilito 
il record italiano toccando la soglia di 17,75

Il triplista della Unicusano con il presidente della Regione Giani 
e il presidente amaranto Giannone

Diaz festeggia la vittoria e il record con il tricolore italiano  
insieme a Fabrizio Donato, a destra (foto profilo Ig Diaz)

Díaz, originario di Cuba, è in attesa dell’approvazione  
della World Athletics per competere  

con la squadra nazionale italiana



La 10 Soccer
Impresa straordinaria de La 10 Li-

vorno che conquista la promozione in 
Serie A1. Le giallonere, dopo aver ot-
tenuto il primo posto nel proprio rag-
gruppamento, hanno staccato il pass 
per la massima serie grazie al succes-
so di oggi pomeriggio (4-3) sul campo 
del Woman Napoli: decisive la doppiet-
ta di Fossi e le reti di Jessiquinha e Ra-
mos che hanno permesso al quintetto di 
Paolo Vannini di recuperare lo 0-2 della 
prima frazione ed il momentaneo nuo-
vo 3-2 di Rapuano in chiusura di secon-
do tempo. Bene anche Dal Pizzol, autri-
ce di una serie di interventi che hanno 
negato in più occasioni il possibile extra 
time per le partenopee.

Dopo il fantastico risultato è arriva-
to anche l’omaggio a Palazzo Comu-
nale. Il sindaco Luca Salvetti, infatti, 
ha voluto premiare La 10 per i risulta-
ti ottenuti nel campionato appena con-
cluso. “Negli ultimi quattro anni 12 re-
altà in tutte le discipline hanno guada-
gnato una promozione e questo è cer-
tamente un bel vedere per Livorno e la 
conferma che la città vive di sport. Oggi 
c’è una realtà femminile che ha lavorato 
tantissimo per arrivare all’obiettivo, io 
stesso ho assistito a entrambe le finali e 
sono molto orgoglioso per quanto han-
no fatto.”

Quindi, i ringraziamenti anche dal 
presidente della squadra Dario Ghiselli, 
che ha ricordato quanto è stata lunga e 
complessa questa stagione: “Ho prova-

to emozioni forti, ringrazio le ragazze e 
il mister in primis. È stata un’annata dif-
ficile da affrontare, quando arrivi da un 
campionato vinto non è facile ripeter-
si, per fortuna ci siamo riusciti. Duran-
te la stagione abbiamo anche cambiato 
qualche componente della rosa e persi-
no l’allenatore le ultime partite. Nono-
stante questo, però, le ragazze sono sta-
te brave a rimanere concentrate e a se-
guirlo.”

Questa la rosa completa de La 10 Li-
vorno neopromossa in Serie A1: Olim-
pia Bartorelli, Valentina Cei, Maria Ele-
na Citi, Francesca D’Addato, Shai De 
Camargo, Viola Di Biagio, Alessandra 
Fossi, Elena Galluzzi, Rachele Giubboli-
ni, Amanda Jenifer Krichak Dal Pizzol, 
Barbara La Monica, Giulia Mastalli, Pa-
mela Nannetti, Giulia Perelli, Deise Ra-
mos, Chiara Romiti, Anamaria Mihaela 
Rotaru, Jessica Cristina Frederico Spi-
nola Jessiquinha.

Livorno Femminile
Il Livorno batte il San Giuliano 

nell’ultima giornata della regular sea-
son di Eccellenza e conquista la promo-
zione in Serie C: al Magnozzi le ama-

“È una realtà che ha lavorato tantissimo per arrivare all’obiettivo. Io stesso 
ho assistito a entrambe le finali e sono molto orgoglioso per quanto hanno 

fatto”, ha commentato il sindaco Salvetti riferendosi a La 10
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La promozione 
è donna: La 10 e Livorno 

femminile salgono 
di categoria

Le giallonere conquistano il pass per la Serie A1, 
nel basket il sogno del Jolly Acli svanisce sul più bello

Il sindaco Luca Salvetti premia il Livorno Calcio Women in Comune

I festeggiamenti de La 10 a Straborgo dopo la promozione in A1



ranto chiudono sul 4-1 grazie alla rete 
di Tsouli, all’autogol di Buratti ed ai si-
gilli di Maccio e Tuccini e collezionano 
la diciottesima vittoria su venti incontri 
disputati. 

La stagione delle livornesi si chiu-
de con un impressionante score di 106 
reti segnate, secondo miglior attac-
co, a fronte della seconda miglior dife-
sa del campionato, appena 19 incassate 
nell’arco dell’intero campionato. Venti-
due reti per Gaia Sitri, miglior marcato-
re del Livorno davanti a Rastelli (11) ed 
alla coppia composta da Alvarez Olmo 
e Fabbrizi (9).

dalina Cataldo, Aurora Cavallini, Chia-
ra Cerone, Melissa Diversi, Giulia Fab-
brizi, Arianna Fantini, Martina Figliè, 
Glenda Giuliani, Lara Griselli, Dalila 
Maccio, Chiara Pastifieri, Lucrezia Ra-
stelli, Martina Sensi, Gaia Sitri, Matilde 
Sottile, Sara Tani, Hind Tsouli, Rebec-
ca Tuccini. Questo invece lo staff tecni-
co: Flavio Carola (allenatore), Luca Pa-
ganini (viceallenatore), Giada Bellandi 
(presidente), Roberto Galoppi (diretto-
re sportivo), Massimiliano Sitri (team 
manager), Giacomo Polese (preparato-
re dei portieri), Claudio Costanzo (pre-
paratore atletico), Francesco Capovani 
(massaggiatore), Simone Sollami (so-
cial media manager).

Jolly Acli basket
Niente da fare. Per il secondo anno 

consecutivo il Jolly Acli basket Livorno 
vede sfumare il sogno di arrivare in se-
rie A, all’ultima partita; ancora una vol-
ta su un campo della capitale. Le ragaz-
ze labroniche sono infatti state sconfitte 
al PalaRinaldi di Roma per 65-51, con 
uno scarto di 14 punti. Considerando 
che all’andata le rosablù si imposero di 
7, il traguardo non viene raggiunto per 
altrettanti punti.

Brutto approccio, con le padrone di 
casa più determinate che entrano su-
bito in confidenza col match e si porta-
no sul 13 a 0 dopo appena 5 minuti. Re-
cuperando quindi subito lo svantaggio, 
anzi ribaltando la situazione in loro fa-
vore. Un vantaggio che hanno poi tenu-
to per l’intera durata del match, tra alti 
e bassi, approfittando anche della scar-
sa vena offensiva della ragazze di Mar-
co Pistolesi e Stefano Menichetti. Nono-
stante tutto il Jolly, nell’ultimo quarto, 
avrebbe avuto anche i palloni per tor-
nare in gioco e spaventare le avversarie, 
ma non ha saputo cogliere le occasioni 
propizie.La formazione completa del Livorno Calcio Women (foto Simone Sollami)

Questa la rosa completa del Livor-
no Women 2022/2023: Veronica Al-
varez Olmo, Martina Bonfitto, Martina 
Bonistalli, Herya Kim Bussolari, Aman-
da Calabrese, Matilde Carletti, Guen-

Non mancano però le recriminazioni 
e le polemiche in casa rosablù. In primis 
per la collocazione temporale del match 
di ritorno, con la partita anticipata dal-
la data originale di sabato, finendo così 
per influenzare l’energia e le prestazio-
ni della squadra con molte delle sue 
componenti costrette a lavorare il gior-
no stesso della partita, affrontando un 
viaggio last minute in pullman e arriva-
re al palazzetto poco prima dell’inizio 
del match. Poi, la presidentessa Parisi, 
ha lamentato e denunciato episodi di 
scarsa sportività sugli spalti, che hanno 
reso l’atmosfera pesante anche sul par-
quet (esemplare, la sospensione per al-
cuni minuti del gioco a causa di un fi-
schio dal suono simile a quello arbitra-
le, che stava confondendo le idee alle 
protagoniste sul parquet).
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Stagione eccellente anche per il 
Jolly Acli che per il secondo anno 

consecutivo vede sfumare il ritorno 
in A2 per un soffio, ma le ragazze di 
Pistolesi e Menichetti meritano solo 

applausi

La disperazione di capitan Ceccarini dopo la sconfitta a 
Roma (foto Giulia Bellaveglia | Jolly Acli Basket)

Al Magnozzi le amaranto chiudono 
sul 4-1 grazie alla rete di Tsouli, 
all’autogol di Buratti e ai sigilli di 
Maccio e Tuccini, collezionando 
la diciottesima vittoria su venti 

incontri disputati che vale la Serie C

Una volta battuta Napoli, è partita la festa de La 10 nello spogliatoio
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• Terapie fisiche
• Fisiokinesiterapia
• Riabilitazione neuromotoria
• Massaggio terapeutico
• Linfodrenaggio manuale

Via Adua, 6 - 57126 LIVORNO
Tel. 0586 887367 - Cell. 347 1484397
fisiolablivorno@gmail.com

Per i pazienti
convenzione

Parcheggio Odeon



Pietro Torre festeggia l'oro 
a fianco dell'amico Edoardo Cantini, bronzo

Giulio Lombardi (Fides)
Apoteosi Fides con il trionfo di Giu-

lio Lombardi nel fioretto maschile ai 
Campionati Europei Under di Buda-
pest. In un tabellone che ha regala-
to il bronzo anche all’altro azzurrino 
Tommaso Martini, Lombardi è partito 
con i galloni del numero 5 dopo i giro-
ni dopo i gironi preliminari. Nel tabel-
lone da 32, ha poi avuto la meglio sul 
tedesco Renner (15-11), approdando 
al duello con l’ucraino Lazarenko nel 
turno da 16, piegato 15-10. Nei quar-
ti di finale, ha fatto sensazione la vit-
toria anche più facile del previsto con-
tro il polacco Bem, domato nettamen-
te 15-5.

Un pieno controllo dell’incontro sfo-
derato anche nel penultimo duello, sin 
dall’inizio contro il primo dei due un-
gheresi nonché beniamini di casa in-
crociati sul cammino. Spazzato via 
Gergely Toth per 15-9, la finalissima 
per il titolo continentale di categoria 
contro Gergo Szemes ha confermato lo 
stato di forma straripante di Lombardi: 
azzurro capace di condurre nel pun-
teggio, chiudendo poi 15-13 con l’apo-
teosi della medaglia d’oro europea.

re livornese ha battuto in finale per 15-
11 il campione Europeo Giovani 2023 
Marco Mastrullo della Virtus Scher-
ma Bologna. Sul podio, si è accomoda-
to anche l’ex compagno di sala Edoar-
do Cantini ora tesserato per il Centro 
Sportivo Carabinieri.

Cristiano Sena 
(Accademia della scherma)

Un titolo per certi versi storico per 
la scherma livornese. E’ quello nazio-
nale Under 17 conquistato da Cristia-
no Sena ai Campionati Italiani Cadetti 
e Giovani di Padova. L’atleta dell’Acca-
demia della Scherma si issa sul gradi-
no più alto del podio vincendo nell’ar-
ma non convenzionale che non vanta 
certo una tradizione radicata in città, 
almeno non tanto quanto la spada e il 
fioretto. 

La ‘mosca bianca’ Sena, allenato da 
Marco Vannini che lo ha accompagna-cheray in semifinale: 15-13. Un extra 

di fatica pagato forse poi 
nella finalissima, scon-
fitta dall’ucraina Sopit 
(15-10) che prima aveva 
estromesso proprio l’al-
tra azzurra Cristino (15-
12 in Semifinale).

Pietro Torre 
(Fides)

Ai Campionati Italia-
ni Under 23 Pietro Tor-
re ha concesso il bis del 
trionfo tricolore già mes-
so in bacheca un anno fa 
a Cagliari. Lo sciabolato-

to e ha esultato a bordo pe-
dana nell’esperienza pa-
tavina, ha battuto nella fi-
nalissima Ettore Leporati 
dell’Associazione Scherma 
Pro Vercelli. Un successo pe-
raltro netto e mai in discus-
sione, sancito dal 15-5 de-
cisivo. Prima, in semifina-
le, il livornese aveva avuto 
la meglio su Federico Varo-
ne della Pentamodena, an-
che lui regolato senza trop-
pe difficoltà con un imperio-
so 15-9.

Vittoria Ciampalini 
(Accademia della scherma)

Vittoria Ciampalini d’argento nel 
fioretto femminile. Grande prestazio-
ne per l’atleta delle Fiamme Oro che 
ha iniziato il tabellone di eliminazio-
ne diretta con il successo sulla mol-
dava Cojocari per 15-7. Nel tabellone 
da 16, l’allieva del maestro Vannini ha 
avuto la meglio sulla slovacca Cantuc-
ci con un netto 15-4. La certezza della 
medaglia è arrivata nel derby dei quar-
ti di finale contro Lucrezia Cantarini 
(15-11). Una grande rimonta ha poi 
permesso a Vittoria di battere la La-
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La scherma parla livornese
Trionfo europeo per Lombardi, titoli italiani 

per Sena e Torre. Ciampalini argento continentale

Coppa e medaglia d’oro per Cristiano Sena insieme al 
maestro Vannini (foto Federscherma | Bizzi team)

Tutta la carica di Vittoria Ciampalini 
(foto Federscherma | Bizzi)

Giulio Lombardi conquista il titolo europeo 
Under 23 (Foto Federscherma | Bizzi)
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Il comitato organizzatore con le autorità

Combattimento kumite in azione Il saluto iniziale dei piccoli atleti

Grande successo della 2° coppa 
citta’di livorno di karate Csen 
con 750 partecipanti 

L’Accademia dello sport di Livorno 
2° nella classifica per società e 1° nella 
categoria agonisti

L’Accademia dello Sport di Livorno 
settore di karate bissa il risultato del-
lo scorso anno alla 2° Edizione della 
Coppa Città di Livorno Csen (Centro 
Sportivo Educativo Nazionale – Ente 
di Promozione nr. 1 in Italia) arrivan-
do 2° nella classifica generale per so-
cietà e 1°nella classifica per Società 
per le categorie agonisti. 

Presenti alla gara anche il Sindaco 
di Livorno Luca Salvetti, il Presiden-
te della UNVS Livorno Cesare Pasqua-
le Gentile e il Presidente degli Azzurri 
d’Italia Rodolfo Graziani, intervenuti 
per portare un saluto a tutti i presenti.

La mattina hanno gareggiato le ca-
tegorie pre-agonistiche dei bambini 
fino a 12 anni con le prove di kumite 
(combattimento), palloncino (com-
battimento simulato con bersaglio fis-
so) e prova libera (forma), mentre il 

Grande successo della 
2a Coppa Città di Livorno 

con 750 partecipanti
L’Accademia dello Sport 2a nella classifica 

per società e 1a negli agonisti

L’Accademia dello Sport, presente 
con 43 atleti, ha conquistato  

42 medaglie: 15 ori, 10 argenti e  
16 bronzi, un bottino davvero notevole

Presso il PalaBastia di via Mastacchi sono arrivati quasi 750 atleti  
da 51 società toscane, emiliane e liguri: circa 1200 prove in una giornata 

caratterizzata da un forte clima di promozione sportiva e sociale

La 2° edizione della Coppa Città di 
Livorno è stata anche quest’anno un 
vero successo organizzativa riuscen-
do a incrementare il numero di pre-
senze di atleti e di società già mol-
to alto dell’edizione 2022. L’evento è 
stato organizzato anche quest’anno 
dal Responsabile Csen Karate Tosca-
na Alessio Magnelli (tecnico dell’Ac-
cademia dello Sport) e dal Responsa-
bile Arbitrale Csen Toscana e Vice Co-
ordinatore Nazionale Ufficiali di gara 
Fabio Castellucci in collaborazione 
con i comitati di Livorno del M° Ales-
sandro Fasulo Vice Coordinatore Na-
zionale , Responsabile Arti Marziali 
CSEN Toscana e da Tamara Carli Pre-
sidente del Comitato CSEN di Pisa.

Presso il PalaBastia di via Mastac-
chi sono arrivati quasi 750 atleti da 
51 società toscane, emiliane e liguri, 
circa 1200 prove in una giornata ca-
ratterizzata da un forte clima di pro-
mozione sportiva e sociale.



33L’Almanacconotizienotizie

Ka
ra

te
Ka

ra
te

Panoramica del pubblico presente

Gli organizzatori premiano il sindaco Luca Salvetti

La presidente del Csen Pisa Carli con Vittori, Graziani e Fasulo

pomeriggio è stata la volta degli ago-
nisti di kumite (combattimento) e 
kata (forma) con la presenza di nu-
merosi atleti di alto profilo medagliati 
ai Campionati Italiani Fijlkam.

L’Accademia dello Sport, presente 
con 43 atleti, ha conquistato 42 me-
daglie, 15 ori 10 argenti e 16 bronzi, 
che le hanno permesso di raggiunge-
re il 2° posto nella classifica finale per 

società ed il 1° posto per società nel-
la classifica delle sole categorie ago-
nistiche.

Un grande successo che dimostra il 
grande lavoro sociale e sportivo svol-
to dai Maestri Alessio Magnelli e Car-
melo Triglia, coadiuvati per l’occasio-
ne dai tecnici Nicola Spadoni, Nicola 
Daddi, Simon Botta, Daniele Miotto e 
Lorenzo Dell’Era.

Di seguito tutti i risultati.
Prova Palloncino: Oro per Alessan-

dro Ferreto e Giusy Grimaldi, Argento 
per Margherita Magnelli, Bronzo per 
Emanuele Magnelli, Nicole Ruotolo, 
Letizia Pilo e Andrea Ulivari.

Prova Libera (forma): Oro per Ales-
sandro Ferreto e Giusy Grimaldi, Ar-
gento per Margherita Magnelli, Bron-
zo per Nicole Ruotolo, Sarah Selimi, 
Giulia Tisaianu e Zucchi Mattia.

Prova Kumite U10-U12 (combatti-
mento): Oro per Letizia Pilo, Argen-
to per Ousmane Fall, Giusy Grimaldi e 
Nicole Ruotolo, Bronzo per Emanue-
le Fallai, Miriam Joud, Edoardo Pilo, 
Giulia Tisaianu e Andrea Ulivari. 

Prova kata Agonisti: Oro per Zerina 
Keti e Francesca Spada, Argento per 
Daniela Parlanti.

Prova Kumite Agonisti: Oro per 
Emanuele Magnelli, Alessio Magnel-
li, Nicolas Guelfi, Matilde Gronchi, 
Giada Barontini, Alyssa Angeli, Guido 
Bernabiti e Nicolas Pietroni, Argento 
per Emily Sara Angeli, Davide Bonac-
ci, Matteo Garzelli e Francsesco Na-
vacchi, Bronzo per Joele Bargagna e 
Federico Bini.

Presenti alla gara anche il sindaco  
di Livorno Luca Salvetti,  

il presidente della Unvs Livorno 
Cesare Pasquale Gentile  

e il presidente degli Azzurri d’Italia 
Rodolfo Graziani, intervenuti per 

portare un saluto a tutti i  presenti

Buone le prove anche di Alice Stel-
la Ferretto, Caterina Fastami, Ama-
ranta Fedeli, Manuele Miniati, Jacopo 
Capperi, Elaa Mejeri, Diego Capone-
ra, Luna Anna Victoria Porciatti, Gian-
franco Esposito, Thiago Rodriguez 
Hurtado, Elisabetta Cei, Anas Bardrin 
Aboulmajd, Mariam Aboulmajd.
Classifica generale per società:   

1° Accademia karate Arezzo
2° Accademia dello sport Livorno
3° Sakura Piombino 4° Bodybimind 
Lucca

Classifica per società categorie agoni-
stiche :

1° Accademia dello sport Livorno
2° Accademia karate Arezzo
3° Master fitness Pistoia
4° Kokoro Pistoia

Classifica per società categoria prea-
gonisti :

1° Accademia karate Arezzo
2° Sakura Piombino
3° Accademia dello sport Livorno
4° Bodymind Lucca
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 5Dopo undici anni la Livorno del 

futsal torna a ruggire tra i profes-
sionisti grazie al Boca Livorno e 

ad uno stratosferico Andrea Perciavalle, 
autore di una quaterna. A Malmantile 
(FI) i gialloblu si impongono con un net-
to 9-2 sul Deportivo Chiesanuova nella 
penultima giornata del campionato di 
Serie C1 grazie anche alle reti di Bartoli 
(doppietta), di Pedani, Pipeschi e Cata-
nia. I livornesi, già protagonisti in que-
sta stagione con la vittoria della Coppa 
Italia Toscana, chiudono la stagione re-
golare al primo posto nonostante la con-
temporanea vittoria del Futsal Torrita 
contro il San Lorenzo (9-5).

“Aspettavamo questo giorno da tem-
po” ammette il presidente Antonio Bor-
relli ai microfoni di Labrosport. “La vit-
toria di ieri sera arriva a completamen-
to di un percorso iniziato undici anni 
fa e nel quale abbiamo raccolto succes-
si e trofei come poche altre squadre in 
Italia. Coppa a parte, era questo il vero 
obiettivo che ci eravamo preposti ad ini-
zio stagione e per il quale abbiamo la-
vorato settimana dopo settimana, risul-
tato dopo risultato. Godiamoci questo 
momento e cerchiamo di finire in bel-
lezza la stagione, più avanti ci saranno 
tempo e modo per pensare a progettare 
la squadra di domani”. 

Il gruppo gialloblù a Palazzo Comunale dal sindaco Luca Salvetti

ne e ci ha aiutato ad essere ancora più 
squadra di quanto non lo fossimo già 
prima”.

Quando avete capito di aver raggiun-
to l’obiettivo? 

“Difficile a dirsi, forse è stato proprio 

il successo con il Verag Villaggio a far-
ci capire che avremmo potuto lottare 
fino in fondo per ribaltare una situazio-
ne difficile ma mai compromessa: da lì 
in poi non abbiamo più sbagliato nulla 
ed abbiamo sfruttato al meglio i risulta-
ti negativi dei nostri avversari”. 

Decisiva la vittoria alla penultima 
giornata per 9-2 contro il Deportivo 
Chiesanuova. A segno Perciavalle 

(poker), Bartoli (doppietta), Pedani, 
Pipeschi e Catania

Inarrestabile Boca! 
È promozione in Serie B

I livornesi in questa stagione avevano già vinto 
la Coppa Toscana: una doppietta super

La festa del Boca dopo la vittoria nella sfida decisiva

“Questo era il vero obiettivo che ci eravamo prefissati ad inizio stagione e 
per il quale abbiamo lavorato settimana dopo settimana,  

risultato dopo risultato”, ha dichiarato il presidente Borrelli

Questo l’organico del Boca Livorno 
2022/2023 che si è guadagnato l’acces-
so alla prossima Serie B: Leonardo Ban-
dinelli, Manuel Bartoli, Saverio Botto-
ni, Gabriele Canu, Gianluca Catania, 
Andrea Ciurli, Tommaso Consani, Fla-
vio Del Greco, Jonathan Digiacoman-
tonio, Luca Fornaciari, Gabriele Gam-
bino, Nicola Lepori, Alessandro Moni, 
Cristian Adrian Ocharan, Tommaso Pe-
dani, Andrea Perciavalle, Michael Per-
ciavalle, Guido Pipeschi, Pasquale Pi-
sconti, Andrea Spinetti, Emanuele Ver-
nace. Questo invece lo staff: Antonio 
Borrelli (presidente), Andrea Lombar-
di (presidente), Valerio Bassini, Ales-
sio Benetti, Rosario De Felice, Christian 
Demi, Paolo Fontanelli, Luca Giaimo, 
Alessandro Marradi, Gabriele Salvini, 
Guido Spinelli, Marco Termine.

Sulla stessa linea d’onda anche l’altro 
numero uno gialloblu, Andrea Lombar-
di. “Era importante cercare di archivia-
re il prima possibile la promozione so-
prattutto per una questione mentale, la 
batosta di Viareggio ci è servita di lezio-

35L’Almanacconotizienotizie



G randi protagonisti subito i livor-
nesi del nuoto agli Assoluti Uni-
polSai primaverili che sono par-

titi in vasca a Riccione. Nei ben sei pass 
qualificazione per i prossimi campiona-
ti mondiali giapponesi, due biglietti ae-
rei con destinazione Fukuoka sono già 
in tasca di Sara Franceschi e Alberto 
Razzetti. I due gioielli allenati da Stefa-
no Franceschi si sono cuciti sul petto il 
tricolore di specialità ma hanno anche 
centrato il crono utile per assicurarsi la 
trasferta nel Sol Levante a fine luglio.

E’ un tempo meraviglioso che arriva 
dopo mesi difficili, in cui ho perso mio 
nonno al quale dedico questa vittoria e 
questa qualifica mondiale”.

Anche il compagno di allenamenti la-
bronici alla Camalich farà parte del Team 
Italia a Fukuoka 2023: Alberto Razzetti, 
campione d’Europa in carica sui 400 mi-
sti, argento nei 200 misti e bronzo nei 
200 farfalla a Roma 2022, stavolta spicca 
sui 200 farfalla. ‘Razzo’ tocca in 1’54″98, 
a dispetto dell’1’55″78 che valeva il tem-
po limite. “L’obiettivo di oggi è stato cen-
trato – racconta il ligure ormai adotta-
to sportivamente da anni dalla città dei 
Quattro Mori – Nei giorni precedenti mi 
sentivo meglio in allenamento, sicura-
mente più sciolto. Il tempo è discreto ma 
penso di poterlo abbassare ancora un po’ 
e spero di dimostrarlo presto”.

Da menzionare, anche il buon bron-
zo di Matteo Ciampi, altro talento Li-
vorno Aquatics, salito sul terzo gradi-
no del podio sui 400 stile: 3’46″58 il suo 
tempo di bronzo, con il vincitore Mar-
co De Tullio qualificato anch’esso per il 
Giappone. In una finale che invece ha 
visto l’altra stella livornese, Gabriele 
Detti, piazzarsi ‘solo’ quinto.

Franceschi e Razzetti 
Due biglietti  

per il Giappone
Entrambi gli atleti della Livorno Aquatics  
si sono qualificati per i prossimi Mondiali

“Sono davvero incredula.  
È un tempo meraviglioso che 

arriva dopo mesi difficili, in cui ho 
perso mio nonno al quale dedico 
questa vittoria e questa qualifica 

mondiale”, ha commentato  
Sara Franceschi

“L’obiettivo di oggi è stato centrato. 
Nei giorni precedenti mi sentivo 

meglio in allenamento.  
Il tempo è discreto ma penso di 
poterlo abbassare ancora un po’  
e spero di dimostrarlo presto”,  

le parole di Razzetti

Alla kermesse iridata in agenda dal 23 
al 30 luglio, ci sarà come detto Sara. Già 
capace dell’exploit agli ultimi campiona-
ti europei con il bronzo nei 200 misti, la 
tesserata Fiamme Gialle e Livorno Aqua-
tics ha trionfato anche sui 400 misti con il 
tempo di 4’35″98, scendendo ampiamen-
te (oltre due secondi e mezzo) sotto l’a-
sticella del tempo minimo richiesto. Un 
gran risultato. “Sono davvero incredula. 
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Nei 400 misti 
il metallo più pregiato è di Sara

Sara Franceschi esulta a fine garaAlberto Razzetti in azione

Il podio dei 200 farfalla con Razzetti al centro 
con la medaglia d’oro

Foto Masini



Matilde Demi è di nuovo vin-
cente in campo internaziona-
le. A distanza di un semestre 

dal trionfo mondiale nel kickboxing 
giovanile (categoria older cadets +65 
kg, trionfo che le ha fatto meritare già 
la premiazione-sfilata in Comune alla 
presenza del sindaco Salvetti), l’allie-
va di Emanuele Bozzolani nell’alveo 
della palestra Hejo Dojo si è confer-
mata tra i migliori prospetti della sua 

si è infatti impo-
sta anche al Cam-
pionato Europeo 
andato in scena 
ad Atene.

Sul gradino più 
alto del podio nel 
Light Contact tra 
le Juniores -70 kg, 
Demi è salita no-
nostante la diffi-
coltà aggiuntiva 
del salto compiu-
to con il confronto 
nella categoria di 
peso e di età appe-
na superiori. Da-
vanti ad avversa-
rie più grandi, la 
livornese ha mes-
so a frutto il ‘ro-
daggio’ che aveva 
già fruttato, sem-
pre nella kermes-

se continentale ospitata nella capita-
le greca, due medaglie di bronzo (ot-
tenute sia nel point contact a squadre 
– dove non ci sono peraltro limiti di 
peso e dove gareggiavano 30 atlete – 
facendo gruppo con altre due compa-
gne della palestra milanese Fusion, sia 
nell’Open individuale). 

Ciliegina sulla torta della spedi-
zione in terra ellenica per Demi, an-
che l’argento (peccato per la sconfitta 

all’ultimo colpo per mano di una riva-
le ungherese) nel point contact -70 kg 
individuale juniores (un combattimen-
to sul tatami con il conteggio dei col-
pi portati simile alla scherma, a diffe-
renza del light contact dove il match è 
composto da due riprese e dal verdet-
to dei giurati, con formula analoga a 
quella della boxe).

età in campo femminile anche oltre 
confine. La studentessa 16enne, che 
frequenta il Liceo Sportivo Enriques, 

Estremamente contento e soddi-
sfatto l’allenatore Emanuele Bozzola-
ni. “Matilde vuole diventare forte ma 
lo è già. È pronto sotto ogni punto di 
vista, mentalmente e anche fisicamen-
te ha tutte le carte in regola per com-
petere con le migliori a livello interna-
zionale. 

Dopo il mondiale vinto in manie-
ra incredibile, visto le difficoltà di al-
lenarsi durante la pandemia, in lei si 
è innestato un procedimento mentale 
che ben conosco e che la sta portando 
ad accrescere la sua energia mentale 
e personale a tutti i livelli, nello sport, 
negli studi e nella vita privata”. 
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“Matilde vuole diventare forte ma 
lo è già. È pronta sotto ogni punto 

di vista, mentalmente e anche 
fisicamente: ha tutte le carte in 

regola per competere con le migliori 
a livello internazionale”,  

il commento del tecnico Bozzolani

Matilde Demi 
regina d’Europa

La livornese conquista il gradino più alto del podio 
nel Light Contact tra le Juniores -70kg

Demi con l’allenatore Emanuele Bozzolani 
all’interno della palestra Hejo Dojo

Matilde Demi premiata a Palazzo Comunale dal sindaco 
Salvetti dopo la vittoria del campionato mondiale

L’atleta livornese in azione in una delle ultime gare

Nella kermesse continentale 
ospitata nella capitale greca Demi 

ha ottenuto due medaglie di bronza, 
una nel point contact a squadre e 

una nell’Open individuale
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